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S I. il OD è coBCrario alla vostra nodeslia aè al basso ìumim^ dignità 
coneetto che aver votele dì voi medesini T aiferniure, o '^^ ' 

aoeaflemìci , che mollo eminenle ed ansi maggiore di Utile 
neir ordine degli studi è la dignili delP iilicto. al quale la 
terza volta qui ritoraate. Parve a Piatone di proflèrire la lode n^te à q^iio^^ta- 
massìma dell' Amore faeendoi ehiamare per bocea della saggia £1;^'**'^^ ^^ 
Diolmia un grande e eeleste demone al quale speM emaimuh 
menie f interpretere e aecoHare le eme umane agU Dei e te 
dhine ùgK uommi. Ma efae altro adempie o cura solleeitamenle 
d' adempiere la ilosofia salvo che d* ìnnaltare i felli fugaei , i 
naturali accidenti ed ogni minuto particolare alla eterna luce 
delle idee ; e viceversa , attingere di eonlinuo da quei profondi 
splendori alcun raffio sereno di verità che illustri le arti e le 
pratiche umane e le purghi dT errore e la fecondità ne moltipli- 
chi ? Gelale è ¥ uIBcio nostro dettissnuo ; e a ine d' esercitarlo 
utilmettle e con ispontanea congiunzione e concordia d'inld*- 
lettuali forse, in quest'accademia ci congreghiamo. Dalla quale dei^^^^T^ìiSTSe 
poi , se viltà e pocheua d* animo non ci oftnde , non dee ricinme i cuiion. 
dilungarci né la coscieusa del nostro scarso e tenue sapere 
né la superha indiftrensa del secolo. Imitalori di Pittagora 
primo e antichissimo istìtutore della filosofia italica , noi non 
presumiamo di difondere la sapienza > ma si unicamente V amore 
di lei ; amore intenso e perpetuo che di necessità tra- 
manda dal chiuso petto faville copiose , ciascuna delie quali 
(e ciò è nostra ^^eranza) può essere in qualche gentile in- 
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gegno secondata da fiamma di largo incendio. Se il secolo 
indifferente non fosse, noi piuttosto che ambire la gloria 
difficile di operare come cagione eificiente ed emenda- 
trice , verremmo qui mezzo volontari! e mezzo sospinti 
dalla forza dell* usanza comune ; e la nostra voce anzi che 
suonare distinta e forse un poco autorevole, coufonderebbesi 
con altre infinite e più assai rimbombanti. A me poi non è 
dubbio quello che in nome vostro ebbi cura di pronunziare 
nel consesso accademico di Torino, la indifferenza cioè delle 

E oon é per do- .• • i « « • « j* j 

rare. menti luvcrso de nostri studi non essere per durare ; concios- 

siachè nel riposto seno dei tempi e delle vicende che a noi 
sarì^ [ouft^idltri^ s* approssimano giace il decreto che la filosofia civil» divenga 
""^ aob e suprema kngiabtrioe delhi cose mmm. E; per ferfio, 

doy«- aoaadasse aMrìoleiHt e quella MMiria « fasliffio éfgV ìb<- 
ieUttti' ptrs ev cffaisfe>, quii4 ^ndinio w$à prwwngiefcbhtf o i 
jiostùri diqoeslK aoiun Ma «he di «è medestoii tu ««mpor 

llMdo W tmì 9Mù OOlMttQ? 

ai«iic«« Mki g II. A pMhi e Cmm • IICIW1IB0 flttrUloi» vien kVkk à'ia^ 

propria eU inpaf- .... . i , 

iiaimenieé difficile. parzi«lmenle di6eifi!V4 e se«tMii«re m (eoii^ propvii • mmì 

eceed^ne pia cAm nolt» nella Me » mI Uì^hm; pemhè om 
M. ptMNki esso guardare é slmara 4» an aliro pairia «Mia 
durala t da tu ordine 4i g > aro aie di 4asì » wm avvei« aaì quella 
eoiidkiaae rkordau da Gernetia Taaìlo e idoaea al fraMa e 
mm paasieaaio giudici^ 41 essera oieiì. il dattatoffe leoaMoi érìk 
cBgioai delloedeflaae dellat pamiaMiK. OltiwM, la yteaMMa di 
y^foT^M'àt cJastìaa- awoto' ae» raggeaete-d*' se» .«a ooaviaac raftaaiaria 
icaa aecoio. ^^^^j^^ ^^ |^ iwaioae «feeiale e proptia aite eadd&a faeltoi in 

siMia di admpìefe aetealWiiMero della vita dalie mmmt fai 
eoa le ette> rifMNMia ah tee e ^ ffagred^maato «nivetsala e fa* 
l«lo di tutti 0li lemiiii. Del pari > naa» eU pm^ eccellere pei: lai 
pregia di mi q^aletia' allea aèbia iaapia » e cnA per lAveisp; 
eadbehè se i MoU: rìlsce*^ diff^ranU» eia 4n «ItieM^ uguale la 
sommat dei aiepita. SinUnieaie, un eeeelaf^aò primeggiare,]^ 
la beata e peiftMoa^ di. akuoe peobe a aligliele eeiawaa^e 
civili e eedere ad altea epeea inrisgaardo del direnarsi in essa 
oMélissime pati e proviaeie vasti wroe> sicebà dev^à perdila 
d' inleittioae e di qualilè sia gaedagno di eateaiMoae e di namero 
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e dm>e il manéo, diee Sfocehiavello > riienevm ia sua viriù 
inmemef $i v^ enere eparea di poi in di molte nazioni. 
Possono certi tempi eziandìo comparire fuor di modo infe- 
riori ad altri » peicbè intervengono tra la scomposizione e 
raina d'un veechio ordinamento civile e P edificazione d*un 
nuovo; tempi, per còsi dire, pregnanti de' quali più tardi rac- 
cogliest il parto diflSr ile e doloroso ; sebbene la gloria e V uti- 
lità «MI possa dirsi molto maggiore t^a il concepire e il met- 
tere in Juce. In genere poi gli scritiori sodi e meditativi e ,,<^|i»<'"<|,»tori<><»i- 

^ r ly raDtichità mal con- 

deUa sapienza antiea studiatori amorosi, allato al guadagno temi de* propij tem- 

pi e porcDCi 

fallo dai coetanei avvisano accuratamente gli errori e le colpe 
e Mimano e pesano il detrimento e la perdita; quindi erapion 
le earte di* molte querele^ E ciò avviene principalmente per 
lo titofpo. largo spazio che sempre corre tra la realità e il 
ooftcetto e tra il bene aUMlo e il desiderato. 

% HI. Tutte le quali considerazioni rendonau assai riguar- 
doso a censurare con fiMPza Tetà in cui viviamo^ Ma come veiànotin co- 
piosa di mezzi , aa- 

oià aia, parmi ohe ^osa temerità niuna possa pronunziarsi daced; imprese, pò. 

' ■^ *^ * veradirisaltameoli. 

(né i posteri ci siventinmno) ensero cotale nostra età speciosa 
e singolarissima per la soverchia sproporzioiie che lascia scor- 
gere tra ì proponimenti e gli eseguimieiUi suoi e tra V abbon- 
danza dei mesizi di cui dispone e la parvità degl» efiettL che 
giunge a produrre; mai forse i disegni e le imprese non es- 
sere stale si vaste né «1 ardili ed uui versali i pensieri ed i 
tenlamenti, ma T opera tornare fiacca e manchevole, scarsi 
e incerti i fiui ademf^uti; quindi più^pro iuiutli gli animi 
e più puDgenla che ali* ordinario il desiderio deluso e V inu- 
tile aspettazione. 

Va sempre Fumano spirito, psf naturale inquietezza, in l* opposto ap^. 
cerca del nuovo con {speranza del meglio ; ma dove in an- ^"^^^ '^' '"^'^^'' 
lieo (a parlare coi simboli e le iavenaioni dei poeti) una 
piectola nave correa sol^ e audaciasìma al conquisto del velie 
d*oro e quello ritrovava e rapia; nel di d'aggi, intere ar- 
mate (pi^ dirsi) e d' ogui beoe fornite mattonai ia maae alla 
inehiesta nnedeeima d' un gran/lesero e d* una portentosa fe- 
licità. Ma qual navile smarrisce affatto il sentiero, quale dei 
remotissimi Elisi e del soggiorno incantevole dell' Esperidi hu 
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piuttosto veduto i fiori e gustato qualclie fragranca che vinto 
ìì dragone , raccolto i pomi e conseguito T intento della lunga 
peregrmazione. 

delta mente e' ""mIc ^ '^' '*®"* ^"*'^ disparità c differenza Ira ì mezzi e i 
la scieoia d'oggidì, risullamentì credo fra V altre cagioni doversi questa anno- 
verare elle ai rinveiiimenCe cioè e al possesso delle perfezioni 
sociali occorre , più che aMN>ndanza e virtù d' altre cose, ab- 
l)ondaBza di sapere e virtA di prìncipii* Nel vero, Teti no- 
stra è copiosissima di notìzie e d' erudizione e in ciò sovrasta 
facilmente a tutte r epoche umane anteriori. Ma in si varia 
e si strabocchevole sua ricchezza il poco felice abito delia 
mente la fa come povera. Questa è legge ferm» e non de- 
clinabile deH* intelletto che allato al crescere delle notizie, 
sopraccresca una potenza intellettuale ordinatrice ed «nifiea- 
trice; per modo che queHe cosi tniinite come sono di quaKlà 
d* aspetto, d" attinenze e di numero si sostanzino in pochi 
veri eminenti e fecondi; in altra guisa, paiono areoa senza 
calce come CMIigola chiamò lo stik di Seneca; e sono 
buona ed ampia materia a tutte le arti , ma scienza supe- 
riore e direttiva non fimno. Che anzi, T afflusso loro non mai 
discontìnuo diviene ingombro e fetica dell* intelletto il quale 
s' avvolge tra esse simile a capitano tra iodumerabili frotte 
d' armati non raccolte ai vessilli e arrendevoli aib disciplina , 
ma disordinate e scorrette, e che quante pia si moltiplicano, 
recano minor sicurezza della vittoria. 

§ V. Di qua poi si vennero ingenerando di mano in mano 

fogge strane di studii e costume insolito di studiosi. Quindi 

Po sminnnaia e |a scicuza SÌ smiuuzzò smcmbrossi nelle gazzette , nelle 

iQprtala per ren- ^ 

deria dHeitevoie. rasscguc (chiamaulc Oggi rivistc) uc* dizionari d'ogni ragio- 
ne , ne* compendii , ne* manuali , nelle monografie , nelle an- 
tologie e in infiniti altri libri e dettati di simil fatta. Con essi 
(da voi non s* ignora) presume questo nostro tempo di rendere 
a tutti comune e facile , a tutti ameno e ricreativo il sapere , e 
di mille volumi dottissimi faticosi e reconditi qMreinere, a 
cosi dire, il succo, e mediante certe manifiolazioni e lam- 
bicchi d* editori e compilatori convertirio in latte ed in miele ; 
sicché ad ogni stomaco più dilicato e schifo sia digestibìle 
e dolce. Ma la cosa si rivolge in contrario. 
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§ VI. Io nra m' iiMfaieo seDKa ragione gravissima a lassare 
di vallila alciiD moderoo costume, né ttnlo sono iparziale 
nel giudicare che io noti e consideri dette cose solo gii 
aspetti meo buoni. Certo , in prineipio , molte di quelle forme 
di scrivere furon trovate con intenzione ottima e per desiderio 
di di volgare e propalare la scieuia; altre, dovean prestare 
eofflodezza e sussidio alla ritentiva e fornire indizii e porgere 
avviamento (quasi topiclie dottrinati) a lunghe e sode rnve- 
sligaiìoni. Ma come it vezzo dei tempi inclinava a cercar 
delle cose più presto gli u» che la natura e pia volentieri 
abbracciarle che stringerle e spesso pigliandone la corteccia 
lasciarne intentato II raidotto, quella scienia volgarizzala e 
superficiale e quei cenni e ricordi di consumate teoriche 
presero il luogo del sano e fotte e meditato sapere; e scor- 
dando le sue sorgenti vive e abbondevoli corsa il mondo » 
e segnatamente i più giovani , a disetarsi a quei minitti e 
non limpidi riv<M e sttllicidn. 

A questo un altro gran danno s' accompagnava ed era la 
rapida declinazione dell- intellettuale vigorezza. Perchè come 
la complessione fisica si stempera e si avvizzisce con le mor- 
bidezze e là ignavia , cosi le fecoità della mente nella sover- 
chia pianezza dei metodi nette disattente teuure e nelle 
poco ligide discipline e troppo agevoli esercitazioni si- sfi- 
brano è illanguidiscono. Però di quella congerie tnighinde 
e si moltiforme di cognizioni che adunasi oggi nelle intelli- 
genze degli uomini , pochissime parti sono compiute e ordina- 
te, e la cresce ed accurata meno assai h cogitazione che la 
Hiemoria; quindi ogni notizia entra in capo, come portano 
gK accidenti ; non sorge dalP intimo ma tutta viene di fuori ; 
non rampolla 1' una sull* altra ma I* una air altra si so- 
prappone quasi molecole di minerale per meccanico attrai- 
mento, non per virtù interiore ed orgànatrioe. Quindi pure 
i giudicfi sono al di d^ oggi cosi subiti e risoluti come im- 
prudenti ed instabili. Con molta apparenza di libertà, ripete 
ognuno il detto non suo e piglia a prestanza gli altrui pen* 
sieri ; e come le opinioni vannosi componendo assai delle 
volte io sulle piazze e rado nel silenzio degli scrittoi e 



B per troppo desi- 
derio di divulgarla. 



Ne tegol Sacclicx- 
la d'ingegno. 



E giiidli^ avTMi- 
lati e mai fenni. 
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neUe paeata- diseussìMi deUe luùversjlà e deUe aecademie, 

cosi kmno frequente del focoso e dell' avvenMo e da un 

eslreMo traboccano in altro e come fiotto marino sono dalle 

giofoaHere passioni agiitaie. 

Il secolo é empi- % VIL Nittoa maraviglia pertanto che agi' ingegni eosl pre^ 

dam^ti'^dN^^i't^ dìsposti mancassc a poco a poco la veglia e il sapore delle 

'*^' altìssiflie gpeeulasMH > ed eziandìo mancasse il vigore di 

proseguile e di maturarle, quando interveniva necessità o 
desidi^rio d' ia^preaderie* Dal ehe A nata una incredibile ripa- 
gnania c^ seoncordia ne*" nostri iwed inten4iinenti : qbe da 
un lato fttttiuM opi astrusa e l^nta riceaca ed esaanìuaiione 
dei sommi veri i o dair4tD0 si pel' m^urale procedei» delia- 
facoltà riflessiva e si per eertu baldania sdegnosa e impa- 
ziente degM animi, ogni fondamento primo d' autorità, ogni 
credenza più venerabile e ogni disposizione essenziale del 
viver covitae viene sindacate e discussa: e tutto il secolo 
si ravvolge in dis^ni ed imprendimenti di tali ammende 
riforme ed innovazioni di cui ciascuna implifa a marcia forza 
r esamina e la defimaìone d' un sovrano principio; 



Le game anuche Q Vili. NoA ò mulagBvole concopire clio nellu guerra dei 

paragonale alle mo- 

derae. setfo anuì in quella più sanguippsa e ostinata per la suc^ 

ceseione di Spagna o nelle più antìebe e. biz^rre tra francesi» 
castigliani 6 tedeschi seguite in Lofl4>ariia e nel Regno, qfiando 
i popoli ^iriimWaione e.favaHerindfi principi loro dietpnmM 
obbedivano e s' aeconeiavano , poco o nulla si ragionasse dello, 
teoficbe di Stato e dì univenviU prineipii« Nemmeno ad alcuno 
darà ammiiaafone che le questioDi d^pm^iobe insieme e giù** 
ridicbe ferie /si • freddassero poco avanti le trattazioni del 
congresso di Vesfalia, quando T Europa azz^afiBivasi e h^ttfr- 
gliava a^ meno per la libertà dr coscienza o V iat^rità. 
del papato e della frde cattolica di quello che per accertare 
Qaesie son btie le mutaziouì sopravvonute nei limiti e nelle giurisdizioni dei 

in nome d*alcun so- ' *^ ' 

vraoo principio. regfìì trovor nuovi contrapesi alla bilancin politica. Ma in. 

questa prima metà del secolo decimooono. èssi mai sguainala 
veruna spada senza invocare io faccia a Dio o agli uomini 
la aecessità e la forza d' un grande e universale prin- 
cipio? 



— - 



g IX. IS SOllQVàWni pM e le P^rre, k |^i , le OMttpMiliOOt Nenuo con^p^esso 

e i congressi, le earte costiluzionelì oClriate e i palli mutua- pace « i mondo e 
meote conclusi e sacrameolali oude avvieue egli che mai non 
iroBchino appieno uessuaa lite uè sgroppino e sciolgano pnn 
speraiaenle alcun nodo uè aulorità conaeguiacaiio nò infondane 
fuìete e a^enitii di pubblica ¥tAa » se non perchè lasciano e 
t^Ui in grande poraiene non nsolnti i prebleiAi di raiionak 
6 eivile filoaafia che iii essi ^irlualflfmite son cenienuti ? Per 
kn certo y di neasiui^ altra cosa pwono io vista oeeaparsi più tuiu e sempre n- 
tolentieri e pii^ spesso lo, moltitodini. Nelle gaaaeUe come t^^^ignm^wl 
ne" cireoli , ne' glossi wdoBii e trattati: eone. oe^^i opneooli ^ '^*^°''' 
e oflgti aliìaniiiechì ^ tra le conversazioni o i crocchi md mettp 
d^ sulle cattedre eiUM«ino lutiegionio i gra» noofii. di npiure 
p di popolo e ricorrono concetti 4ì alta scienaa potttiea e di 
riforinajiioni e tremiitezioni so<Mfili e civili. Ànsi pure neiroo'- 
caaiqne d' un ordinanza oainistrativa sulle grasce o i mer- 
cati; talvolji^ a «Qnie d'«no nuova eoMorteria d'operai, 
ial altra per V esordire t un istrione o d' «na danianfte 
adiamo che si diserta e si serive intorno at prassimt deslini dei 
genere nmano e di. quello che sperano e vogliono le nastoiii. 
Ma che ciò somigli a uno scelto vocabolario pinliosta che 
a una scienza bene ordinala e dinoli meglio un' infttieiezna 
d' immaginativa e un esercizio di sentimento che di ragione 
e d' e(M Rione, scorgosi apertamente assai dal modo supeofidale ^ ^^^SS^'*l 
e fantastico nel quale le controversie intorno a quelle malarie fanustica. 
souf» ngitate oggi in Ehm^ non dii^o dal volgo ma dai j^an 
deUaieri e disputalori e dagli uomini solenni altresì cb' eu^ 
traoo a regi^re magtslrabuente il freno degli Stati. 
% X. Qw descrivesi un avvenire fuor dd possibile e tale ^ dà peiie uio- 

L- j- • .V i 1 • • . pie o nel supereli- 

semmanza di società la qual necrca per avverarsi una natura »oso ed ippocmo; 

, ,, , . .. . nella li«enia nella 

umana tutta disforme da quella che sussiste e una palingenesi urannide. 
nen dei costumi soltanto e degli islituii ma si veraaneote 
deir anima e delle sue facoltà e poco meno che della oerporea 
eomflessione e figura. Là pac oontrario, chi il cndercèbe? 
Si scosfeseaoo e disdicono co» basse e ridevoli palinodie 
i più certi e saUl prtncipii di giustìzia e di libertà che ogni 
generoso animo accoglie e mantiene invitati , e le tetre 
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superslÌKÌoni e V omaggio servile degli 



secoli si rim- 



asi rifanno i vec- niangODo. Là faticasi a levar su dal faogo akari per sempre 
la iioria. caduti 6 a rappiccarc msieme i pezzi e i rottami di statue 

e di simulacri non solo rovesciati ma infranti ; e là si pre- 
sume dì ben guarire le infermità dello spirito » così nuove e 
profonde come noi le scorgiamo , con farmachi vieti e ab- 
borriti e che I' esperienza dolorosa ed universale degli uomini 
attesta essere o inefficaci o velenosi e letali. Qua dai demo- 
crati di larga cintola ripelonsi mille volte al giorno e con 
lingue sonami d' acciaro quelle parole magnifiche poco avanti 
dìnumerate , senza loro assegnare oerte e ben dimostrate si- 
gnificazioni , trattando le astrattezze come cose conerete e 
operabili , seordundo e spesso anche beffando le ammonizioni 
della storia ed ogni assennatezza antica e producendo poi 
nel fatto poveri saggi e sfortunati di loro prevedenza e pe- 
rizia. Là per V opposito , è un mal celato godere ed un 
farsi prò delle disorbitanze de' giovani , un fremere ed un 
imprecare alle modernità quali che sieno, un freddo negare 
ed uno sterile contraddire gli altrui concetti e disegni, una 
cortezza e pervicacia di ménte o naturale o simuhta con 
cui mattamente ricusano di ravvisai la necessità ineluttabihs 
delle mutazioni e i legittimi desiderii d' ogni uom giudizioso 
ed onesto e affogano iu cuore ogni senso ed ogni intelletto 
di quelli che debbon chiamarsi arcani indovinamenti e presagi 
deUe novelle generazioni. 

S XL Or non avvi dopo ciò ragione valida di sclamare, 
o secolo imprudente e albagioso , cotesta è dunque la tua 
sapienza ? E a dire il vero , in tal controversia , quale ap- 
punto ve r ho colorita , già non vengono a cimento i pareri , 
ma le passioni ; né i sistemi sono che luttano ma le cupidità 
e gr interessi ; né gli ottimi nella scienza , ma i primi nelle 
fazioni. Dov' è , pertanto , io chiedo di nuovo al secolo su- 
perbiente quella schiera di probi e dì saggi la qual procaccia 
con isforzo magnanimo di sovraneggiare le sette e purgarsi 
al possibile degli afiettì violenti e sbrigliati e nudre in cuore 
saldissima e sincerissima la religione del vero , lo cerca con 
lunghe vigilie uelie sue ultime profondità , indaga nelle mine 



Veri sapienti quali 
sarebbero. 
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dei tenpi ciò che è baono da serbare e da ristorare e 
qaello che non perisce ma si trasforma , guarda nello scom- 
posto ed immenso fascio delle giornaliere opinioni ed imma- 
ginazioni e raccoglie a poco a poco e scevera dal rimanente 
ì concetti sani e fecondi, li ordina e li connette , li am- 
menda e li rifòrbisce e di loro da altimo il moto , V orga- 
namento e la vita ; poi ne presenta ti bel tutto agli uomini 
e loro pfononzia eoa fede : ecco il vostro codice o popoli , 
e I* itinerario e il viatico del travaglioso e comune pellegri- 
naggm. 
% XII* Occulta è sempre , e ne' nostri giorni ancor di van- 

^fg}^ f 1^ ^^ ^^^ ^*^^ ^ ordisce e apparecchia il destino ; 
pur nondimeno , se ¥ errore né la fortuna dd>bono air ul- 
timo governare col cieco arbKrio loro e Arsi guida alle cose 
umane , ma sibbene la verità e la ragione , non mi par pre- 
suntuoso il dire che mai quella passionata e infeconda dispu- 
tazione di cui feci ritratto non avrh termine , né il mondo 
civile sarà bene avviato inverso le sue perfezioni e felicità , 
inaino a che quella schiera egregia di pensatori la quale ab- 
biam salutata e delineata in nostro pensiero non divenga effet- 
tuale e vivente, né facciasi innanzi unita e ordinata e pongasi 
in mezzo ai due eampi e lor comandi di cessare V insano con- 
fitto , come r uom di Virgilio , autorevole di meriti e di 
pietà e il quale entrato in mezzo alla sedizione réglt dictìs 
animos ei peeiora mukei. Né per fermo alla gravezza ec- 
cessiva dei casi e alla crescente confusione degli spiriti e 
delle opinioni fa di mestieri che molto ancora s' indugi a 
mostrarsi quel glorioso drapello, desiderandosi da noi tutti 
che giammai non s* avveri la paurosa sentenza di Tacito 
essere alle umane infermità naturalmente più tardi i rimedii 
che i mali, e gli Dei parere intenti non a curare la salute 
degli uomini, ma solo i castighi. 

%. XUl. E su che altro latto porremo buon fondamento di 
lieto avvenire , donde trarremo speranze ottime e auspicii 
sicuri di onorato riposo e di progredente prosperità pel ge- 
nere umano? E sia pure che i giovani se ne dilBdioo e 
pensino con T audacia de* lor disegni e T ardenza generosa 



Neceflsilà che ap- 
pariscano. 



£ dlegoiao le 
cootraddiiioni. 



E MBenii«caoe le 
senleoie di Tacito. 
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de' loro animi abbraccter quasi V Miverso , tragciaare i de- 
siiai far dediioo la vogHa loro e il ior desiderio. S*eHi 
SOM dalla fanUfiia e datr affsUo raglili , il sioiile dod avTìene 
ai restante moado ; e non è opporluoo confondere insieine 
le HìciiDazìonl e V iidoli diVersisÈime Ura ana ed altra efnea 
lA scienza e ooo di oì Viltà, Gorsero Mopt , io mt ttlgo y ove r ifltiito sebreto 

rifitinlo può gover- ^ .. ^r^.- j n • • ^. _. 

nare^ggigiiuSiDini. 6, 60016 d diro » pTòfMioo dolie BazioBi era mebta a aeorta 

usaale deir opero , e nulla o boa poo^ fhlliva al f lorioio segno^ 
Allora alle iaehieate. YÌ¥e e aagustiobe e àUa Mpida aspenazidne 
dei popoli bastava forse rispondere come T oracolo delfico a 
Socrate : in ogni cosa a^;«o il suo geaiiw Ma aiAla ^rifila del 
consonk) mnano^ quando gl'istiriti sooo a freddali o ira^ 
volti e troppo la aatwa d dair arto loprofatta ; quando è 
aecessM ed abito oniveraaie il iMlto rifloime aopra sé steaao 
e calcolare le utilità; quando il progredire ttedosimo della 
civìitli e do* coatumt ronde compleflsOf intricate AioltiferaM od 
ambigue tutto le ooadiiioni del viver soeaervole » quando infine 
sorge da ogai iato tanta varietà » discrepanaa e.dalproporsìoaiB 
di averi , d'interessi , di pareri e di ottcii» le aobiU aspiraaioai 
al bene e il sentimento vago e «svoluto 4ÌaUa veriìàf eoo^ 
fenato eziandio cw la fona e il coraggio nott bastano; o 
solo bastono per mutare e scomporre, non già per confermare » 
ricomporre e riedifioare; al ete ri ricarca prlacipalmente o. 
la consumata virtù dell* arte o la luce manifeala .e nitiéa 

il foito^^'* ^^^^"^ ^^"^ acieasa. Ma V arte nuda non può e non vide nelle eose 

nuove e intentate » perohè V arte è figliuola e non madre 
deir eap^ienza , ed è T istinto e la pratica Me$8a , ordinata 
e sottoposta a gover no e freno di regola. Unicamente la ra- 
gione e la più aita filosofia precorrono in parto il fatto e 
ne lo rivelano i pensando a beo diviaaadp le diapotizioiii e 
le leggi esemplari di ciò che preesiata e jty^ iu idta* C^rto , 
quanto è più insolita e sconosciuta la via da calcano» tanto pia 
bisognano addottrinate e avvedute le acorte; e pepciò', s* egli 
E può guidare il è vero cUc V umona progenie varca quest* 9ggi por uar oceano 

mondo alle noTìiA. i , . . ■•• n ai> i.* • ti ^u 

pressoché ignoto e osa du*e con 1 Alighieri : L acqua ohe 
io corro giammai non si corse, gran, bisogno. è chi^ pos^a 
tostamente aggiungere col poeta; Mioerva spira e conducenti 
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Apollo. Occorre , cioè che la sapMia spiri T idea ; poscia 
r islinèo^ r arie e T afttto la poDgano ki atto* 

S Xiy . Qualora poi vi spit^pi Mrioaìià » o aceademici » di 
seaDdagUare pia «I fondo fe eagioat poculfliri ed iatrinaeelie 
di questa palenle coÉlniMiaione del aocòlo di schUare , io 
vo' dire ,. le forli , subltaii e làboriose^ apecuiaaioni , e rìToi* 
gerai IttttavolUi eoo Y isteadimeolo • e col desiderio ialorno 
a sobbieUì che iaehiadooa ^ a volerti trattare ed «are , la 
scieva radicatiMiiM dei lonuni veri ; e eoane parionate sia hai* 
dancoaa di eredeee che ai graadi quesiti e iiòvissinH elie 
ogni dì propone a sé stesso intorno agii ullinii fondameati 
4leU* autoffifà , deUa MoraUlà e della ragioae ^ poasa cóoipe- 
lentenienle rispondile o con dottrinfe avventate e enpetficialì 
o.oel mettersi airopefem.e awer pvoposilo di edificare eie che 
abeora non è diaegqalo in nenie né arthifettoHi , iei sttoui 
doveittme cemar ia ragione .altresì nel fiicile e «riversai fn-: nflN*miiiartiif«i- 
doottfio.cke sugli imelletti d! Europa ha otleaulo ed eserciyia^ *^' 
è nià larigo leefH» » nnagtin naiione , spesso negi' imppendf- 
ansnli .auai tsmaaaria «sii. chef audaeo a la eui irtalligeilsa 
e il eui genio , coaik é inchi«e«ole e pieni» alla aaaUsì quanta camuera loro ìb- 
poco addetto e dieposlo alle sintesi , ealtile , disse il Vieo. ^ ^^^ ""' 
a distìagnere e jier iminulo eaaervaie» non acnfia a penetrare 
il midollo. Siipeta' ogwia» nella crttioa » i iaMofe a malti, 
nair invenzieue ; ha per nahmde.e proprio aMai più il negare 
che r afiniare ^ più il premelleve che . il eenohidere , più il 
derìdisffe ebe r amminut- t^ queli 4oti o disposizioni cosm uuie fom per 



forae vevuero aaeoocie nel secolo andato, dove abbisognava w'T' '''^''^ 
atterrare molte usurpate autorità e prinwiiie» e purgar le 
menti dalla nebbia rimasta M medio evo e scnolerle e 
addestrarle al lume di nuove teoriche e a non, fuggiee per 
viltà .qualche paurosa sembianse del vero v cosi tomaua W- 
prq^rie ed ineufflcìeoti a ricolmare il gran vuoto che nelle 
credenae antiche e ne' sentimenti più puri e Bften materiali s' è 
fiuto. Né air ingegno impasiente e mutabile de* no^li^i vicini e gciaua logtote. 
ali iiiflosso una palmare di lofp .scuole e dottrine ha precumto 
schermo e compenso generale bi^tevole il senno iu^leae e il ger- 
manico ; perché quello soddislatto dei proprii ammirabili istinti , 



nira. 
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ieoace e ossequioso alle s«e iradiiiooi , superbo e lieto dMIt 

soa pratica abiliti ooroMta mille tolle dal saeeesso e dalla 

fortaoa , noo ha sUimIì bA desiderM per salire più alto alla 

scienta Cernvi. indagaziofio delle oMtalsiehe ▼eritè. Il senao germaaico , bea 

Toi lo sapete , andiizioso per oppoalo di rinfenire aua seienia 
prima e assoluta che sciolga V eaigoMt eterno deir ordinaCriee 
ragione dell' noiverso , parlò parole ehe spesse fiate al comiM 
buon sesso panreto efalire ; e laoto s' aitò ad aSMciare V al- 
tina essema d'Iddio e della aatora che perdo d'occhio 
qoesto picciolo mondo e scordò gì' interessi e i negotii de' snoi 
minatissiffii abilalori. 

faii^lSu'^cìJlJiS S XV. Soprachi qnanle Tolte «emo io col penstere , altret** 
uaiTeittie. uiBio mi confenBO in credere che il cadimento d'Italia sia statd 

in fiato • si rimanga tmtora itn grande e lacriasoso ìnfor* 

tnnio per tmto il genere umano. Atteso prineipalniente die la 

onttm nMid. forma ti' anioM e d' intelletto sortita dagP Italimii è aeeoncis- 

I uale italiano ,— -«^-^ *' 



^«i^^ riito- siflM alle grandi ristanraxiooi sociali e politiche, a rispetto, 

se non altro , dell' oliera ideale ed arehi tt eto w ca dm fneili 
PMfwi c«i dos- debba informare e disporre. E veranmate necessità prima e 

TiiSSgiM^fiMMm! condiiione fondamentale di simile open è di saperci fiir 

luogo con giusto assetto e con debita proponione a tutti gli 
elementi e prìncipii easenxiali ed ingeniti di nostra natura e ad 
ogni disposiiione immutabile e cardinale dd ?iter comune; 
quindi occorre una Tastiti maraT^liesa di concepire congiunta 
a pia maravigliosa fona e maestria di ordinare ed unificare ; 
quindi bis<^na una ragione critica del passato fredda e penetra- 
tiTa e certa mente presaga e divinatrice del futuro ; quindi non 
possono complire all'uopo le analisi sottilissime, le copiose 
generalitk e fo aftettale conclusioni d' oltre Alpe , né la scienia 
pMtiTU e pratìea d'Inghilterra, né Testasi metafisiche del- 
l' Alemagna, ma Ti si esige uno stupendo temperamento di 
astrazione e ossenraiione , di poesia e dialettica , d' ispi- 
razione e raziocinio, di fantasia e ragione; talché le sto- 
rie e le tradizioni sieno sotto i lor vdi adocchiate , i sani 
istinti rieonoseiuti e purgati , le force innoTatrici alle resi- 
slenti contrapposte e con giustezza conveneTOle bilanciate, 
scoperto e definito tra le disarmooie un accordo, tra gli 
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ettremt na mesto » tra i w Mumi «n aeaoitenMto e un eom* 

peM0 ; ed iofiae, se ne compMga oa atoo eoaceUo di eivillA ^^ Mea di df uià per> 

aella ^aie aessaaa fMollà ed ecoellema «maaa di savarehìa 

prevalga e acanpagaisi daU' aiire » aessaaa si giaccia cofii- 

(NPessa e aduggiata ; ma pracedana Catte agli eccelsi e oasiaati 

fiai della camaoaaaa saciale, leaaadasi, qaasi a dire, per 

anso , come aialè sorelle o il coro delle celesti mese die 

caalaadoo inaeggiaado asceadouo uaite ai hiceati e beali regai 

dei padre loro. 

g XYL Ciò Dolalo , ei si tk maaifeslo ad ogaaao che la 
mente ritrovalriee ed arcbiCettrice di taalo sablime rislora'- 
zioae civile dee noe por eoateoere latte le forme e poleaze 
d* iaieadere , d' imauigiaare , d' iodarre, di coageliarare e di 
dimostrare I ma dee possederle la perfettissima composiiiono 
e misura e come direbbe il fisico, equipolleali ed equilibrate. 
La qaale assai rara felìcità di ordiae , di propoi ziooe e dr 
compitezia , io non dubito di asserire cbe è patrimoaio aias* 
stmaaMDle proprio della naiione ilaliaaa. Nel vero , ella può ,|,^"||j ^.^. 
Ibrse venir superala dagU Spagauoli nella vigoresza e teaa^ STm^^l'^baom 
cita deir istinto e aell^ ardenza e velocilA della fantasia ; ov- t«nperie di unte. 
vero, dagli Allemanai nella virtù dello speculare e nella 
diHgentisaima e paaientissima iavestigasione dei fitti , o da- 
gì' lagiesi nel pratico ingegno e nella profondità e sqoiaiteiza 
del sentimento; o alla peHhe da* Francesi nel brio e nella 
prontezza , nella perspicacia ed alacrità , naHa indagine de' 
particolari e lucidità dei giudizj , ma d^ nessuno per creder 
mio nella generale e comune forma e nel bea insieme e nella 
ottima rispondenza e armonia di tutte queste doli e prero- 
gative , a cui si conviene altresì aggiungere la grazia e il fiore 
deir eleganza e P universale e finissiasM» sentimento d'ogni 
simetrica unità e d*ogni bellezza. 

% XYII. Non à la natura seminalo minor varietà neir in- ,^^'P.J!!!?''''?^ 

^ noie e Mltentnonale 

dole e costume de' popoli che in ogni altra fottura sua* Già « ^^ camim. 
non pertanto, egli sembra che in questa nostra Europa si 
distinguano e differenzino sopra tutto due grandi fomiglie 
umane , la meridionale e la nordica , in ciascuna delle quali 
vive un Genio particolare , mosso da virtù innate e proprie, 
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doiri2ioso e p«H«ilte d) stMteiMiàsimè Httlthdifii é aMlità e di 
cui partedpaM in tfifcMi ^tìne « mislii^ pftféechie émMuì 
ehc in Ini s) UnistfMo è è* ti«i[ttireBtàM. lo ]N)i iiM Hf iteténgv 
dair affermare che f pM eofiginnii ed ìfltrfAseeaii c(4 QéùìtP 
boreale aoiio gì* iiigléai , 6 eoi filéridimìditt ti«l iMiìmi eh« 
dalle razKe latiM e greiihe sèfaza tfiietzó deHHétiio. Però daK 
r essere noi stali quasi rimossi (or h qualeli<$ seeold) délM 
gran scena del mondo 8*è orìgHtattf la visfMIe deetltiaÉiolMr 
del Genio Ialino a rimpelto del Bretone e del SassObé; 
Risorgimento del Ma i tempi (s' io nott pìglio errOrc) riitiehalio ìé tìeeès- 

Genio mendiooole ...•.* . .. ._ . 

e sue opere. Sila del fer prevalere di naotd il Oettio méf idionàtè per pìd 

rispeiii ; e segna tameriie per Heondum M seien^^a eitile ni 
sommi prifìcipj, distrarre i popoli dal ciflto soverehio dèllsl 
nMieriale prosperità , legaHi e ìmmed<»imarli coli lo sialo e il 
comune senza offésa della libertà , ricostruire nei cuòri V au- 
torità e la razionabile religione di Cristo fé altrettali inten- 
zioni e prote laboriose e magnifiche. Alle quali little rìéét- 
casi ( per mio giudieio ) quél greco « latitid sentire ehé il 
bello e il buono chiamò con M s<fl TOcUboio^ e fcfcé sttianittsl 
di gloria é dell* ani genfatl perAio i boClegat di t'irenze é I 
mereatanll e i banchieri di Venezia e di Genofa , é ignorò 
sempre la feudale disgfe^ttdile é tisse Itt Viia éomnoé del 
municipi e delle i^pubblkóhiS , é fltM t^igioM infine détte 
(brma , riti » ordinamento > discipKtiii e tlfiità. 
È magnaoima im- % XVlIf . Ò diitlque MàgHaititnÉl iMpféSa , Sàtttb e pietóso 

SHiVi'te'd^lMullI ardire , fiìticA llltisti^ e beneraéHlfl Vérttnlelité di tutta r umatia 

prosapie » rialzare dà téi^i^ il Genio d" Itiflià é sd{fcói^rere e pro^ 
vedefé air inilato Sù4 désidei^lo della ^pieifM citil« là qimtè 
è insieme il fidr pM Ittcente e il fhitta jfrift saponoso e dura- 
bile d* un* Élla é comprensiTli filosofia ! 
Non é orgofiio Odo rispondere che noi tion siàmd dst tàdttt é che ri"- 

fQ4erió%'ienterio.' volgcsi iiì TdAità p^estineione il nudriMe spèfranzà e mo- 
strarla espressa ffèllé paròle e negli attii Ffè cèrtamente , 
colleghi , il cuor nosIN) 6i életa sino a quel termine né 
già entriamo in turgidezza siffatta di spirito da stimale 
le nostre forze capdci di vincere la lunga é ostinatissima 
guerra che il tempo è là fortuna mossero e rinfrescardnò a 
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fgni ifpiiiA eflolm il Gmno iudiaiio* Ib obe imcalo d' ^goglio 
A nmi ioMlfiWrapsi iWla 8iw Ivet # 4Ìeir io^Aabile 8im maestà 
^ fmuMw/» eU apeh^ miiiUilu> e €a4Mo, ravvìi^vne la achittie 
6«illMio9^ «4 nv^rle jMr yeo^mbili sMipre e dikue al euarc , 
e da questo fMf^to delUi pMrki «mu^e gridare con vim Ma 
Umidi ai proaaimi a («oliai ppafùitadjai ; sya^ liai^vi , risor- 
gala r vihallo che U ao^ifo iwwa ioteadimei)to aoa asa aè 
Umg»afe uè [5«fn|Mare« gaanaiei^ aaaipite voi o forti e li- 
iMri (leMitqrì del M PtM^? lo par ma flaiMo beaa di do- 
firmi stare fra i mìoipiì; e «iib poa pertpiiHo, iiisiiio i qwl- 
Tara pba il gplo di morta »ivrl frodduta ^ aWi«aa par seaipre la J^X^J^ut''' 
boaea mia, giuro ^ ami bop .ce8S0aò di esoflase ogoi ro- 
bMla ^ invitativo ìpgw>t 4^11^ Plwsol% a fortamaoie ap- 
plicami * qwtia filosofie dwipliDa di cui oniaa età è piA 
bJMgDMa df^lin prpaentft e 19009 pacione k pii eap^c» di 
qmsM iNMtnit Coi) AiapoQii cai»^ttlo arbitrio ad abitila di 
4» fi&n H Mio» idr Ha)Mi «|m$« 9 sulla wgipste sue lib- 
imi we^aeae (himo ^ futojm «all' asortaaitini p ai capnigii. la 
ma fimm «liMpa fofgianp »1cihp di fm\^ efllcaoi* a mitPh iMdera la r«. 
ioi^vaMa di fMPeUl # di atila con che il Ti6s# mm pariu- ^m/""' ^'^ ^ 
v«f9i di &r (Mrhm 1» gr«94«»ì«i e pp^DlÌAsima Boma e ìUjq 
9ai|l0iM Argano ad «rt^oipiie di Pllttire^ M^rla p riipaih 
dira /Qoq yHtpriojsa fieondia. 

$ X)X* Nel <pia) fuppoa^^ ip vorpai pbi il gammi appti- 
nipnifp deUi parali 4' it«)lm fm$ i» termiol tlli P in altri 
ppco diveralf 

io non co8)i m ^Ms^ $ 4f wìa gpati , de* ifimpi infelici «co deMer«biii 

. j- j. -^ » *_ r . • j * • **"*P^ Oleari cb« 

e pieni di apnggi p di flcryiMij cb# bo trpscorsi, coma de siiofeiici. 

8Ìlan;(ios| a4 mirtJr Perpb^ di questi è iompagn^ seni* altro 

la ?illà p r pacai^zza » d^ire mn la s^mma sventura somma 

f^ì» si pwò popfimwi^ni, E p mp cba dim vplla ho di- 

qlpso V iqpprip pi popQpi 4el mondo |a fama \iQ prolifu- 

gplp AOC9 qiepo cba pi tprmiai dell' eternità , e io pgni par- losopporubueasii 



• . . .. •>•.■■• • «. ■ ■ ■ ilaliaoi il non pri- 

feaione fivdp e ip pgpi titolo di mpggiomnaQi e dp loda ko toe- neggian. 
opta Ip eipiPf diyi^ne fggi^i jqporfabila il vivarp senza 4Miori 
sovppAJ i noi primcjggii^ per alc^pa epcel|anva e grandei^a 
frp le np^iopi. ifA pur troppo ^ queste pop è m^dagevole cosa 



I 
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MaiageToie agli il superar 96 stesse e riuscire micliori e pfù assai gloriose 

altri superare il pre- j, . • . . ., .. ■ - . 

Moie,a Doi pareg. d ogDi loTo passato; « me iDirece il tornare quello che foi 
giare I paaaato. ^. ^ {^pf esa difficìKsaiiiia ed è speranza quasiché temeraria ; 

e d' altra parte mi reca tedio e passione mortale il sempie 
vedermi scaduta e s) disngaale da me medesima. 
Le antiche me- % XX. De* qnali sentimenti , e dei qnal dolore io credo yoi 

morie ci rimprove- ^_. ... . »• j ■ 

rano sempre. tstto partecipi , mic disecDdente , quante almeno iriTele 

nel suolo patrio non degeneri ancora e non tralignate aflhtio 
dair eroica mia stirpe, e non tanto mutate datr infortunio, 
dair indolenza e dalla fiaccheiza che piA non vi accada di 
riconoscere le sembianze di vostra madre e i testimoni del 
suo gran nome. Per fermo , possono bene i pastori della 
Siria e della Caldea , possono ì Gofti infelici e i raminghi 
Berberi pasturar le lor mandre fra le solitarie ruine di 
Pairaira e di Persepoli e fra i giganteschi avanzi di Den- 
dera e 41 Tdbe o fra i diroccati peristilii di Cirene e di To- 
lomaide , senza avere intelletto di quel che mirano né senso 
e memoria di quel che calpestano. Ma la pace e il riposo 
di una si fatta ignoranza e d' una si misera insensataggine non 
è conceduta a voi, miei figiinoK; le cui sventure ed umilia* 
zioni sempre vi tornarono piA pungenti e afflittive per la in- 
cancellabile rammemoranza degli avi vostri e per rjmbattervì 
ad ogni tratto ne* lor monumenti seminati sopra ogni via ed 
avere conttnilo negli occhi le tracce e i segni di loro sa- 
pienza e bontà e del non pareggiato valore e della non in* 
solente fortuna. Anzi io veggo apertissimo e in tutto V animo. 

imendìmcnto dt- me uc cohforto chc vostro intendimento selblime e incrolla- 
bile si è di rìeondurmi ad alcuna altezza non troppo infe^ 
riore alle già possedute e pur tale che debbano le universe 
nazioni y ammirate ancora se non soggette ed isbìgottìley os^ 
. sequiarmi altamente e sclamare col mio poeta: salve magfia 

Difficoltà estrema parens fìrunum Saturnia iellus. magna, virum. Ma in quel 

ili prevalere in chec- '^ ^ J . ...... , 

chessia. modo chc IO souo mcglio di tutti VOI consapevole e aperta 

delle mie andate viKA e maggiorie, conosco ahres) molto 
meglio di tutti voi quanto sia doro e laborioso e dai destini 
e dagli uomini venga avversato e dificultato il proponimento 
vostro di cingermi alcuna corona di mondiale primazia. 
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CoMiofisiaehè io diseeni^ k cote mH* aUóne lor ontteai e 
la mìt flMule e il omo figMudt AlmceiMO r 9tt|M0 eireolo 
della vita iki popoli «e giraoa iwlociaiini p«r lutta la i aatìUi 
d«Ua spailo e Mia dorala. 

§ XXI. A voi 9 figtiaolì, aparlili aggi e4ia|p^pii in y^mB noi diTiii , gu ai- 
pronBGÌo «MI di r eloqueosa dai iiraofihi dì paaaedere i» ^ ^°«*«>^* 
ooaaojie la romina cittadinaiiaa ; né Ollayiaiio Augusto em^ 
reggavi latti oan un sok> 3oellra » aagaeado a vostro coaSm 
le Alpi Niiaaide e la Gamiobe; nà la a&irpa ìM k e dei Beroo- 
gari vi ricoogiinge o afiralolla sonalo aquile tornato al vecchio 
e 4KsfM3 mé^ Appeaa no leale a alreilisoino patio fedaralivo 
può readervi fòcii qaeat' oggi e sieun a conpetare eoo l' Akre 
faaiigtta umaae creaciuto fuor aondo .di larr itoaio , 4' anno » 
di popolo e di ticoheaio* Né quel temtario e «ielle riechezso £ armati • ricfU 
aano come le aaialiche e lo paruviaoo esposta allo voglio iìmìmì. 
de' pia haiiiraai ; né quali' aroM e quel |Nipolo rjesoooo «a- 
datlì « èaaharioi e aolo gtgliandi per nat«nlc virtù , hm 
ioaeee oas la jagacilà 4etlB loggi » eop gK eaorcitt stenni* 
nati e con antica e provatissima arte di guern mneecìMO 
Tallrai libarla o io jooU paeaì la premono e la manomottono. 

Non io geoeiiosa por inAnla e usala ed eaeroitaia a veder 
cadete e riaorgere .lo stelle dello aia gloria» aon io dispero 
ohe la vQoira posaum e il anat ittimo vostro itfdimeolo rine/^ca 
i«e»ovasi e Veneziani » e voi Sieuii che le a^ioìne flotto 
sooofiggesle^ e voi liltoraoi del mar TJnreop e del Japigo 
che nette storie leggete kà maeavjglie di Pisa e d' Aaialfi. Ma Linguitma,*}- 

. , 1 gnora drl mari. 

non VI preoda vana loaioge di eamlare oè osa né poi la 
HaoMi dell* oceano obe ia tutti i punti dell' universo ha pian- 
talo il suo ieojMirdo e pumeni più vaseellì che aitai popoli 
taalane e bombarde e la quak per quante vohe ba combattuto 
sui mari » di tante roslmte ooroae ai è cinta. 

Riiarelemi voi quello che piA secoli sono alata donon e rimiasiria • i 
maestra di egregi opificii , singobre d' industrie , squisita nel^ s;;;^! i^«'->- 
Taiii* potente e riechiseima di oommerei? Tornerà Tora 
d'Europa a rigirare in BMssiaaa parte sui banchi da me 
aperti e a maraviglia provveduti in Francia . nella Fiandre , 
in Inghilterra , io Levnnle ? Tomento voi nelle mie mani 
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gii aro»! , te speiie, i gioielli, le' perle, i preziosi yelli e 
gK altri tesori dell* indie? Mi ridarete neczo il possesso del 
golfo Arabico e l^horele ai miei paui ed ai traffiebi miei le 
strade e i porti d* Egitto? Rifaretemi voi sigoora deir Arci- 
pelago ; rieoiidiirrele le mie colonie neir altima Cbersoneso e 
le stanzierete nel bel mezzo deir invidiata Costantinopoli e 
Eproicuieperfe- stttt* uua V altra riva del Bosforo? Ma le dovizie e le in- 

ziooati d« icenia, • • 

armi e Univa. dostnc 00» pofo soo trapassate altrove e moltiplicate e qaivi 

s'aflioano a mano a mano e in portentosa maniera col su- 
dore e r arte d* innumerevoli generazioni , ma son difese e 
protette conttnao eoo le qpnde e le flotte, e insieme da ana 

chi^M?""""^ ''' ^ solerzia vigilantissima sono in perfezione sortiate. Alk« ban- 
diere venera e teme ora T Egitto , altri navigami il Nilo , ni- 
tri visttaiori ^eir Istmo , altri padroni le Indie? il snono 
dell* anni loro e il pondo di lor fema e potenza già si fe 
sentire e valere laddove appena rischiava d* imprimere aknna 
orma il mio Marco Polo , ed ami io quelle regioni medesime 
di coi solo per udita prendeva egli notizia e air attonito emi* 
sfero la ripeteva 
L'America ooQ ci $ XXII. Delle mto colonie rtifgù perduti persino i vestigi 

•ppir ene. ^ spenta per poco eziandio la memoria , e le forestiere in 

quel cambio occupare da tutte parti i mondi novelli ebe il 
genio dermici figliuoli non per mio profitto scopriva. Una 
seconda IngMHerra , una nuova Spagna , un* altra (Ménns , 
un* altra maggiore Olanda » una maggior Lusitanin sergono 
loggia prosperevoli e copiose di città e di popoli. Ma non 
s'incontra borgata, per umile e angusta ebe tu te la finga, 
la quale sia segnata dal nome mio, o spieghi alcuno de* miei 
vessiNi, da me si pregi di sortire V orìgine, o feccia in^ 

. u nMtra iiagiia (cndcre i suooi fe voci dclfe mlo lingua. Dolcissima Kngun 

imprigionala aeila " 

pcDisaia. che Stillò ncllc umane orecchie un* aifatto inosata , ansi inau-* 

dita armonia e parve con Dante e gli altri stupendi dettatori 
appresso venuti meritare e salire a divini onori; e ciò non 
ostante , non la scorgete voi , miei figliuoli , necessitata a ce* 
dere luogo e dominio alfe tanto men belle e meno illustri di 
lei ? e mentre dalfe plaghe settentrionali una loquela di schiavi 
procede innanzi dove la portano le tarlare lance; mentre alla 
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liBg«a éel Gkl, che i miei poeli e seriltori aimaroao a ri- 
foririrsit di il nuovo ennitfero r^ioot iinmcMO da poisedere 
da dilalarviai; mentre nei lontanissimi continenti e persino 
dove ecche^ii rdritondeTole e mekMliosa favella del Ranmiano 
e della Saeòataia chioceiano e sibilano le voei Wilanne» appena 
è eoncedttto a me di tener vivo e onorato il mìo sonante e 
vaghissimo idioma nei termini della Penisola. 

% XXUL Né per tutto eiò io v*ho deanritlo partitamenlo e 
aUa distesa , ma solo aceennnto e di fo|a §1* impedimenti e 
gì' inciampr e qnasi non dissi i legami ed i ocppi che slt in- 
gono da ogni banda la rinaseenle mia gloria e s' alalicano 
di spennarle le ab e eUndere al suo volo ogni speiio. E 
pw nondimeno, o figlinoli, so la libmnliii e sapiensa de' vo- 
stri padri rieordeiete e il mgnanìmo lor sentire e votare 
sarà in toì trasteo e con nodi non risolubili a voi oonginDto ed 
inviscerato, io v* indicherò e segnerò chiaramenle una via , pe- 
nosa dei certo e non breve, ma diritta e sicura di fare me 
madre vostra ancor venerabile e ancora enùnente fra le nasioni. 

% XXIV. Per CMrmo , se il primeggiare nelle riechesae , ogoi grandetta 
ne' comnwrei , neir armi , nelle conquiste , e se il divenire l£^ mm^hu^ 
formidabile a tutti per numero di navi, ampieiza di prò- i^SH!^^^ 
vinde , fine^pmnaa di popoli , naturale forteaza di Itt0|^ non 
pnò snocedcfe sema fiivore e concorrimento della fortuna e 
vi si ricerca il lento operare del tempo e degi' istituti , hi 
gNindesta invece deir animo e dell' intelleUo quasi al tutto 
si sottmgge aU' impero veemente e mutabile delle materiali e 
fortuite cagioni. Quindi non è impossibile ad alcun popolo 
quantunque tra confini angusti raocollo e inferiore di ferie 
a mdtissimi , acquistare via via la maggioranza civile ; perchè 
questa , benché abbisogoi d' ogni ragione di fiiooltà e d' infiniti 
strumenti ed appreslanienli , con tutto ciò , risiede come in pro- 
pria sostama e virtà nelhi eievaiione dei pensieri e nelia ener* 
già e santìti degli afiétti. E eerto, in queihi picciolo provincia Ofoi piecìoi luogo 
d' Europa, (quel che si fosse e dovuoque posta) la quale sceglies- ^.^'^ ^*^^' 
aero di abitare gli spiriti più generosi e i più alti ingegni ed 
adottriaati , subito vi apparirete una forma di vivere singolare 
e meravigliosa, e splenderebbevi i' esemphire d' ogni saggesia e 
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Ed è an Tero co- 
Dosciutissimo «gl'i- 
taltani. 



Principj di Roma 
e loro Tiità. 



Gli avanti del 
■eDOo Ialino rifecero 
il moodo. 



Lettere e arUd*I- 
Ulia. 



CoDtemporanoe 
col tuo servaggio. 



d* ogni' perfntQoe enrik e poMict; e p«6 a lei ^yidb 
beni Ivtlì gli agMirii ^ aieooiae Ambo le nokèlaiiBi al eieto , 
qwmde la iiMoiUa kice. 4' usa oonMla ti ai diffimle. B a chi 
può easere mio e pateale «Maate wro wmgf^rmeutb e fliegKa 
che a aie vemiisaina fra le aaiioaà la qtal vidi ftt inUo 
il ^aèyre del oiedwi evo le mìe pieeìeleile repufcUielia eain- 
tillare di gloria eppuatfe eome le atelle «inala ehe aelo n^ 
giasdo e laanpeggiando ai im iMmiBBie^ E ipal cosa, i aeeoli 
banDo rimirato . quaggiù pia (Maiofai ed «mia del cemìiH 
ciaoiento di Aama ? Forae ehe io ooe ho a^ipre 4' imanat 
agli oeehi le vaoeberelle d' Emmiro pasoalaai ani Maia» 
e la TiUereacia poapa delle j^aaìKe sealpìumte T eaèa dal 
Foro , OR ftiggaua drila marotria i frimi taaaMii 4011' ìm- 
pemdal petto Naaiealaao aagnU? Ma hi fMHa peaadi, 
genie «tvaoapava. più che in qualanqae alinala reUgkm» 
e il diaciplinalo «oaaggio e la oanili. della patria, e vivew 
occuka ìd quei primi |Midfi coaoritli la aag^maa dmaea 
e fi seano deir ilalioa aeoala. Or ma eoa io qMUa 4e8aa 
che mttoohè prostrata e laaiata dal Cerro degli ipeii^orei 
e «riaiCa e afralita dalle oie aedemM colpe e oMSlire^ 
par <oi soli avaant della- -ei viltà e aapieoza latina >he diroanto i 
Goti, RMaanefitto ^i Eruli e i Laogobardi , ìasiniiala nelle .tonr 
toniche leggi la eqvità del giare patrio» rieoalniilo il eomane, 
combatuala da ogni parte hi ferodo feudale, iiDafauito nella 
naia Roma per opera de' miei pontefici au secmido mondiale 
impero ohe senza eaerc ili radunare e commeMer battaglie omo* 
tenevaai venerando e lemflo? E qaal naxìoue ha insino al 
preaeote oecurala ed oltnpaaBata la fMoa che io alasi di 
me per ogni contrada dni giorni di Lofonna il magnifico n. 
quelli di Galileo e daHa apeoufaitìTa Accademia del Ficin» 
air operativa del Cimento? Eppure considerate che in al 
lungo intervallo di tempo io fini dalle ganti forae pia avana 
e mfogliose d' Europa oorsa , manomessa e jpogliata. E mentre 
in Valicano eompievaai il maggior miracolo dell* arte mo- 
derna e le tavolo della Gena e della Trasfigorattane laaoia* 
vana! indietro la atomi greca eecellema; mentre Lodovico e 
Tonpialo , T ok) ad Omero , r altro a Virgilio seievtn da 
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presse; menlre lofiDe tutta la fiiecia duello scibile si rtono- 
▼ava e la sperimentale filosofia non pare nascea grande ad 
un tratto e senu conoscere fancinllesza , ma d* nn sol passo 
toeeaTa T ultima perlexioae dei metodi, io misero campo di 
battigia divenni alle armi non mie, ed ansi fui posta, o 
cocentissimo dolore e vei^ogna i a premio dei più valoroso 
o più assortito e scakro degli invasori. Ma fra tutti essi , ciò ^ Qundi ossequiata 

' , , _ - dagli oppressori. 

non pertanto, durava la maestà del mio nome e invidiabile 
lor riusciva più assai che immitabile la originale vaghezza e 
il pregio novissimo delle mie arti e delle mie scienze ; e la 
fronte superba dei vincitori inchiaavasi per involontario atto 
d* ossequio dinanzi ai vinti ed ni servi. Se non che , a me 
non bisognano esempii tanto remoti per infiammarvi , o cari , 
ali* acquisto della migliore civiltà che è quella dell' intelletto e 
dell* animo. Bastimi di rìvocare alla vostra memoria la vio- 
leita fine del secolo andato e il principiare non men pro- 
celloso e vario di questo che al suo mez»> è pervenuto. 

% XXV. Già la fortuna coi suoi più cari presenti e la fona e poisprofoDdòosi. 
il coraggio coi loro ; già la copia di tutti i beni , V altezza di '''^*'^**' 
ogni impresa , la gloria d* ogni trovato , il fiore d* ogni dot* 
trina , V eleganza stessa e V amabilità dei costumi e dei so- 
cievoli usi pareano da me far divorzio perpetuo e voler dimorare 
per sempre ed unicamente di là dair Alpi , crescendo tanta 
luce e decoro agli strani quante ombre e sfregi si addensa- 
vano sul capo mio ; talché il mio nome (oh ! somma miseria) 
era oggimai ricordato ali* Europa e raccomandato dai soli 
gorgheggi e dalle lascive movenze dei cantori* e dei mimi. 
Alloraquando alcuni de* miei , severamente allevati nell* osser- 
vanza perenne e nell* amore non estinguibile inverso di me 
madre loro infelice e derisa , costrinsero per sola altezza di 
intelletto e di scienza ogni circostante nazione a pur con- 
fessare eh* io nel sepolcro non era discesa e adagiata e meco 
viveva altere e indomabile il Genio che dalle stelle ho sortito. 

O Alfieri , €anova , o Filangieri , o Lagrangia , e tu Bec- Ma pochi sommi 
caria dell* umanità propugnatore e maestro, e tu Volta e tu ta^]rTit?|!^n'o^^' 
Spallanzani e voi non pochi e di poco minori a cotesti sommi 
e che tutti chiamare sana soverchio, voi soli mi campaste 
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dall' iiniveraal^ di8pv«gi<); per voi fu pvQVfito e ricopdaU» its)^ 
nomini ebe dell* eiscelleiiEa civile possoop piai 3epipre i figliiH^U 
miei ripigliarsi graa parte, e qaaluqque delle eadi^e premiipe^i^ 
ricuperare* Perlochò » pon ini si fn lecita d' i^iituir^ ^ì^ìuk pergr 
goQQ fra V4M ed altri ipasajiiM «ogegni ehn al b«iM» t^po fi4«- 
rìropQ e fors« recaroomi titoli pì^ segnalali d' onore, Yo} 
c^^lùi^St nasceste cofiM>latori dell* ultima mia yeqcliiezw o ipfeljciMt» 
*""- come LaTmia ad Anna iafecopda a «aouta # p mgUp» cqm 

la forte Camilla qh« i} re suo padre nella svealora p . nplr 
r esilio accompagna, P«ri) pou si ^hjeda oggjmai d^ Pl^op 
quello che portane i iati e sp nella mia docadeaTp là pps^jbjl^ 
tuttora il raggiMflgime.Blo delle più di0ici|i met^ e il ppipper 
tere con la Jbrtpaa a V orgoglio filtruir Coneiossiaobè T m^MQ 
mai non fu chiuso a dai MQWi P piet^^pi pb^ ip tP9^ ri«' 
cordava Ai alle prasenli generazioui riaperto ed apparpccbif^ 
S XXVI. ^ POH ebe travagliapdpyi vpi, wi« gtp(i » 9 4a fap9 
sndapdo a rinnov^llare p agl^andirp cotesti esempi , curate epp 
maspimo studio a virtù che pon gP intepebri p guasti , come 
jj ttgeoit viMii ^^ y^jj^^ 1^ fip?cbe»¥a e l' accidia e le gire iptpstipp p i|i 

vivere seorreup e lascivo^ Pallade, bep vi è potp» armavp il 
petto della Gorgone e brandita la lapcia a su dalle rocche ^f^ 
eielp fulminava insieme col padre i Tì\m\. jLiippidis^lma al* 
legarla la quale* aaj^i tutto significa che gli sMii YPgliopo 
esper dilesi e che la sapienza p la civiltà imbelle p non dp^p 
si corrompe o ^erve d* acconcio strumento a)r altrui prp*> 
potenze. Abate V anlmp adupque al par d<ell' ipgegpo a tpr^ 
nando a spaziare nplPaptica luca e graudez^ iptellettui|}p 
e l^dvHe^J?^ sappiate per dio meglio serbarla e schermirla* Ripigliala I9 

pepne del Mpcchiavelli e dpi Guicciardini; ma mm vi basti 
di dar eoi primo i pr^^etti del ben guerreggiare» e col ppr 
cppdo di ordinare j maneggi d*una ingloriosa luogoteBenspt 
Spvvei^avi ip quel cambio Ip bravura di Seopfpate e la jtitr 
tratta de* puoi dieci mila e Polibio cba dpttp Ip ptorìa, dopo 

aver bailtagliato a fianco di Filopèmene^ p Cesare 4itlal(ore 
che i (M'opri i geptj rac^^ta per guisa chp p pepsup alk*p 
scrittore lascia sperao?^ dj poiula?&ioue. Stepdete Ip mapi* 9 
vaglia il vero, di stenderle procacciale con insigni iplfcbff al 
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c<nilpas§ò di GaKléo, ai èal^li del GkvaHeH , ai ^oelli é 
«Ile «<t^adi^ dì Raflhete di Tiziano del Paladio é del Boona- 
fóti; Ina noni Vi cada della inetil(n>ia qtiél mio tec^hio Ar« 
éhìiliède che volge i prodigi delle fisiche d difesa é scampo 
deità éura pauià , è vi giovi d' imitare il baoti Miche- 
kmgiolD chci dèsoùiglia i* ime é I* ingégoo per IncastellaM 
Fioi^nza e dulìa rabbia di CaHo V é dal parricidid di Gle- 
menie aiutasi di avaria. Pi&(%iati bene di stisèitére le ar- 
dite feconde oogilaationi del Éai'datici, del Pòmpònàccid , 
del Triesio, del BrUtao, del Gaknpenella^ ma pénsite à 80^ 
crate che stBéttuametité combattè nei eàmpi di Defio è di 
Poiidea -e f idordivi Scipione EmilianA che teoaflggeiido Itd-' 
oedoiìi e Liguri d' erudisce con Panèllo déllA stoica filosoflli 
ed ti padm suo Paolo Emilio Che con le fouse di TefCttìKiò 
6 coi libri di Possidonio cresCé j^i ornàa^nti della Vlltoritl» 
e Lucallo che ^lò le tende é fhi mi^mi disptttà COh gli 
aecadeinici del critèrio del vero e Ynri^né infine il dottissimo 
di tutti i romani che milita sotto le insegne del Senato aC^ 
costo a Pereto Catone per ténéiPe in sustante la ìibéMl. 

% XXYIft La sapienza pertanto e le armi dienò Vostro amofe 
e sindio perpetuo e voi vi rifarete maestri del vivet* sociale 
e la fortuna medesima a poco a poco^ secondò che nsH^ 
piegherà il volo dal lato vostro , perch* ella pure è serva 
del senno umano e della umana energia ; e già i miei romani 
non dubitavano in ogni estremo frangente d* invocare e sperare 
nel nume suo, fatto pia fedele e costante di tutti gli Dei. 
Intendete concordi alle armi ed alla sapienza ed a questa u Bkwoiia civile 

nacque in Italia e 

ponete saldissimo fondamento la filosofia civile che è la nobile non vi fti mIom. 

speculazione la quale di fuor non ci venne e non fiori tra noi 

solitaria ed oziosa , ma nacque in Crotone e crebbe in Reggio, 

in Agrigento , in Metaponto » in Elea , in Locri , in Tarento 

tra i marziali esercizii e la istituzione delle repubbliche. 

Ella , io noi nego, errò di poi peliogrina tra le forestiere 

nazioni e insegnò loro le arti, che a me furon native e 

domestiche , di regger lo Stato e scuoprl le fonti e mostrò 

le ragioni d*ogni privata e comune eccellenza e prosperità. 

Ma gli oltramontani sembrano fastidirsi alquanto di lei, né 
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oitrmmu^ *^^'*^ P'^ lodaoo, 80X1 oè più raffigaruo il 800 verginale sem- 
biante. Certo, stranamente la offende e combatte dove ki 
impazienia e la boria di smodati cervelli , dove il troppo 
addentrarsi e piacersi nelle faccende meccaniche e dove la 
sfrenata ambizione e temerità della stessa speculativa. Però 
se il caldo e maternal desiderio non mi fa gabbo, e s' io 
son usa a notare e conoscere molto di lungo i segni e 
gl'indizi de' massimi accadimenti, io scorgo qnella nostra di- 
vina esule ritrovare alfine le orme de' primi suoi passi e 
con r augusta bellezza del suo volto immortale allegrare le 
terre ed i popoli ove s' ebbe la culla e i primi onori ne- 
colse. Apparecchiatele le vie; tutte le porte dell' Accademie, 
tutti i sacrarli delle scienze schiudetele e il nobii freno degli 
studii nelle sue venerande mani ponete. Toma V esule divina , 
augurio e principio d' ogni italiana risurrezione ; e perchè 
mai non cessi d'abitare, o figliuoli, in mezzo di voi e con 
parentevole affetto parlarvi e chiamarsi vostra concittadina, 
questo serbatevi impresso nel più alto luogo della meiite 

nl'gii''onMtT ^^' ^''^ ^^^ '^ dimora abituale e gioconda se non fra gì' in- 
gegni intemerati ed austeri, e fra gli spiriti animosi e ga- 
gliardi , nemici di basse ed avare voglie e giurati al culto della 
patria e della libertà. 
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